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CAMBIO
Il valore della valuta statunitense, al 24
giugno, è diminuito di 49 copeche fino a
59.66 rubli. La moneta dell’UE, invece, è
scesa a 66.68 rubli (con un decremento di
47 copeche dopo aver raggiunto i 67
rubli). In precedenza, il 22 giugno il
Ministro dell'Industria e del Commercio,
Denis Manturov, aveva descritto uno
scenario favorevole per l'industria russa, la
quale, nei prossimi mesi, godrà di un tasso
di cambio favorevole rispetto al dollaro
con un’oscillazione tra i 58 ed i 62 rubli per
dollaro.

PAGAMENTI E TRANSAZIONI

Il volume delle transazioni con carte di pagamento emesse da banche russe è cresciuto
del 31% in termini annuali nel primo trimestre del 2017. L'indice è salito a 3,5 trilioni di
rubli secondo i dati riportati il 23 giugno dalla Banca Centrale. L’emissione di carte per
privati ha raggiunto le 251,7 milioni unità pari al 4,3% in più rispetto al primo trimestre
del 2016. Il numero di carte di debito è aumentato a 223,7 milioni unità, mentre le
carte di credito hanno raggiunto le 29,8 milioni unità. Le 607 organizzazioni di credito
che operano nel mercato controllano una rete costituita da 193,6 mila sportelli
automatici e più di 2 milioni di terminali elettronici. Il 1 maggio, il Presidente russo
Vladimir Putin ha firmato una legge che obbligherà le banche ad utilizzare il solo
sistema di pagamento nazionale per l'attuazione di operazioni per conto di persone
fisiche che ricevono pagamenti dal bilancio dello stato o da fondi extra-bilancio.
Secondo la Banca Centrale, nel 2016, la quota delle transazioni per il pagamento di
merci con l'aiuto di carte di credito è stato pari all’80% rispetto al numero totale delle
transazioni.

SALARI
Secondo Rosstat, il tasso di crescita dei
salari reali nel mese di aprile è stato del
3,7% (2,5% nella stima precedente),
così anche per il mese di maggio si
osserva un trend di crescita. I dati di
CMASF dei primi 5 mesi dell’anno, con
l’esclusione del fattore stagionalità,
mostrano, in media, un incremento dei
salari reali dello 0,5%. Il contesto è
caratterizzato dal calo del livello
d’inflazione, dalla crescita della
domanda di manodopera specializzata
(il tasso di disoccupazione a maggio è
stato del 5,2% rispetto al 5,3% di aprile
dello stesso anno) e dalla diminuzione
del gap tra stipendi pubblici e privati.

PIL
Secondo il Ministero dello Sviluppo Economico, le previsioni relative alla crescita del
PIL russo, a maggio 2017, hanno subito un incremento tale da considerare attendibile,
come valore finale dell’anno in corso, il 3,1% (in termini annuali). Tale dato risulta
essere ben al di sopra delle valutazioni più che ottimiste di inizio anno dello stesso
Ministero, il quale riteneva che il PIL potesse raggiungere un valore pari al 2%. Se la
crescita di maggio non dovesse delinearsi come un fenomeno sporadico, i dati di fine
anno saranno molto probabilmente superiori alle attese iniziali. Le stime degli analisti
internazionali, relative al PIL russo, sono più prudenti: l'Organizzazione per la
Cooperazione e lo Sviluppo Economico prevede una crescita del 1,4%; la Banca
Mondiale del 1,3% sempre su base annua.

SALUTE
Il Servizio Federale contro i Monopoli (FAS)
ed i rappresentanti dell'industria
farmaceutica russi e stranieri hanno
criticato la nuova metodologia di calcolo
dei prezzi per i farmaci essenziali, che il
Ministero della Salute ha introdotto.
Secondo il FAS, l'approccio adottato dal
Ministero della Salute in relazione alle
politiche di regolamentazione dei prezzi
per i prodotti nazionali ed esteri è troppo
rigido. Le aziende farmaceutiche ritengono
che questo intervento del Ministero sia
particolarmente destabilizzante e che
possa compromettere la produzione
interna di farmaci. È possibile trovare il
relativo documento sul portale
regulation.gov.ru.
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SANZIONI AMERICANE
Nonostante l'aumento della volatilità
dei mercati legata alla notizia delle
nuove sanzioni anti-Russia degli Stati
Uniti, al calo dei prezzi del petrolio e
del tasso di cambio del rublo, gli
investitori stranieri hanno mostrato un
significativo interesse nei confronti dei
bond russi emessi dal Ministero delle
Finanze, il 19 giugno, pari a 3 miliardi di
dollari. La maggior parte di questi, oltre
l’85%, è stata acquistata proprio dagli
Stati Uniti, dal Regno Unito, dall’Europa
continentale e parte dell’Asia. La quota
di investitori americani ha
rappresentato il 32%. Il volume di
emissione degli strumenti finanziari
con scadenza a 30 anni è stato pari a
due miliardi di dollari. Un altro miliardo
è stato emesso a 10 anni. Il rendimento
sulle tranche a 10 anni è del 4,25%, del
5,25% per gli eurobond a 30 anni.


